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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE SOCIALE DELLE 
RETI 29 novembre 2019, n. 975 
D.P.R. 10/02/2000, n. 361 – Art. 16 codice civile – d.lgs. 117/2017 s.m.i. - D.G.R. n. 1773/2018. Istanza 
approvazione modifiche statutarie mediante iscrizione nel Registro Regionale delle persone giuridiche 
della “Fondazione Villa Giovanni IIII - Onlus”, con sede in Bitonto (Ba). 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 
•	 Vista la Deliberazione  di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998; 
•	 Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
•	 Visto l’art. 18 del D. lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello 

organizzativo denominato “MAIA”; 
•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna del Servizio 

programmazione Sociale e Integrazione Socio Sanitaria - oggi Sezione - ad integrazione dell’atto dirigenziale 
n. 39 del 26 febbraio 2014; 

•	 Richiamata la D.G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, in attuazione 
dell’art. 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443, l’allegato A alla predetta 
deliberazione denominato “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” e l’allegato 
B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzione”; 

•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, ha conferito gli incarichi di direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori del dipartimento; 

•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell’atto di organizzazione interna 
della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociale attiva e innovazione delle reti 
sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già approvata con DGR 458/2016, nonché considerando il 
personale in servizio alla data del 01.04.2017 presso la medesima sezione; 

•	 Richiamata la D.G.R. n.1218 del 08/07/2019 di affidamento incarico di direzione ad interim della Sezione 
Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali all’ Ing. Vito Bavaro; 

•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dalla della Sezione Inclusione Sociale Attiva e delle Innovazioni Sociali, 
nelle persone del dott. Egizzi Filippo e del responsabile unico del procedimento, dott.ssa Serenella Pascali, 
emerge quanto segue. 

Premesso che: 

−	 l’art. 2 – 1° comma – della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15, così come il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 
361 ha emanato il regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento 
di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto; 

−	 il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, ha istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n. 361/2000, presso il 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il 
registro delle persone giuridiche private; 

−	 il regolamento regionale 20 giugno 2001, n. 6 reca norme per l’istituzione del registro regionale delle 
persone giuridiche private, per il procedimento di iscrizione e di approvazione delle modifiche dell’atto 
costitutivo e dello statuto”; 

−	 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1065 del 24.07.2001, adeguandosi alle disposizioni di cui al 
citato D.P.R. del 10 febbraio 2000, n. 361, ha approvato le nuove direttive inerenti l’azione amministrativa 
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regionale in materia di persone giuridiche private operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali; 
−	 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del 21.10.2008, ha modificato le direttive di cui alla delibera 

1065 del 24.07.2001, in considerazione del mutato quadro normativo di riferimento, con particolare riguardo 
alla sopravvenuta emanazione della legge regionale n. 15 del 30.09.2004 e s.m.i “Riforma delle II.PP.A.B. e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone” e del relativo regolamento di attuazione, nonché 
alla luce del nuovo assetto organizzativo dell’amministrazione regionale approvato con DPGR n. 161/2008. 

−	 La Giunta Regionale con deliberazione n. 1773 del 11.10.2018, ha dettato norme di adeguamento della 
direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalità giuridica 
delle fondazioni e delle altre associazioni ed enti del Terzo Settore, in considerazione del d.lgs. n. 117 del 
03.07.2017 che ha approvato il quadro generale della riforma del Terzo Settore che, tra l’altro richiedeva 
l’immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento 
della nuova Riforma, ivi inclusa la revisione del quadro normativo vigente. 

Considerato che: 

•	 Il procedimento amministrativo di modifiche statutarie su istanza del rappresentante legale della 
“Fondazione Villa Giovanni XXIII. Onlus”, con sede in Bitonto (Ba), trasmessa al Presidente della Giunta 
Regionale, per il tramite della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, il 10.09.2019, 
volta ad ottenere l’approvazione delle modifiche statutarie mediante iscrizione nel registro regionale delle 
persone giuridiche di diritto privato operanti nel campo dei servizi socio assistenziali ai sensi del D.P.R. n. 
361/2000. 

•	 L’atto modificativo e l’allegato statuto, composto da 20 articoli, datato 03.07.2019, repertorio n. 17687 e 
Raccolta n. 10487, registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Bari il 09.07.2019 al n. 1586/1T, a rogito del 
dott. Roberto De Michele, notaio in Bari, iscritto presso il  Collegio Notarile del Distretto  di Bari. 

•	 l’istanza di modifiche statutarie ha altresì i requisiti di cui all’art. 2, comma 4, del regolamento regionale n. 
6/2001. 

RITENUTO, a conclusione dell’istruttoria condotta dal dott. Egizzi Filippo e dal responsabile unico del 
procedimento, dott.ssa Serenella Pascali, della Sezione Inclusione Sociale Attiva e delle Innovazioni Sociali, di 
accogliere e concedere il nulla osta all’istanza di modifiche statutarie della “Fondazione Villa Giovanni XXIII. 
Onlus”, con sede in Bitonto alla Via Giuseppe Dossetti n. 8, mediante iscrizione nel registro regionale delle 
persone giuridiche di diritto privato e contestuale approvazione dell’ atto di modifiche statutarie con allegato 
statuto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 

Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 
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Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE AD INTERIM RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali 

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato. 
2. Di accogliere le modifiche statutarie ex D.P.R. n. 361/2000, mediante l’iscrizione nel registro delle persone 

giuridiche di diritto privato, proposte dalla “Fondazione Villa Giovanni XXIII. Onlus”, con sede in Bitonto 
alla Via Giuseppe Dossetti n. 8, nel testo coordinato, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrale e sostanziale, redatto con atto notarile in data 3 luglio 2019, repertorio n. 17687 e raccolta n. 
10487 registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Bari il 09.07.2019 al n. 1586/1T, composto da 20 articoli 
a rogito del dott. Roberto De Michele, notaio in Bari, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Bari, e, 
conseguentemente, concedere il “nulla osta” all’iscrizione delle stesse modifiche nel registro delle persone 
giuridiche private. 

3. Di approvare le modifiche, strettamente necessarie per l’adeguamento dello statuto al D.lgs. n. 117/2017, 
dei seguenti articoli dello Statuto della “Fondazione Villa Giovanni XXIII - Onlus”: 

•	 Art. 1 ”Costituzione”; 
•	 Art. 3 “Ente del Terzo Settore (E.T.S.) ”; 
•	 Art. 4 “Finalità istituzionali e attività direttamente connesse; 
•	 Art. 5 “Vigilanza: 
•	 Art. 10 “Volontariato”; 
•	 Art. 11 “Organi della Fondazione”; 
•	 Art. 13 “Il Presidente”; 
•	 Art. 15 “Organo di Controllo”; 
•	 Art. 17 “Esercizio Finanziario e bilanci”; 
•	 Art. 18 “Libri sociali obbligatori”; 
•	 Art. 19 “Estinzione e scioglimento”; 
•	 Art. 20 “Rinvio alle norme vigenti” 

4. Di disporre l’obbligatorietà, per gli amministratori, ad ottemperare a tutto quanto disposto dall’art. 4, 
secondo comma, del D.P.R. n. 361/2000. 

5. Di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non 
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche e 
integrazioni. 

6. Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni dalla notifica. 
7. Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono demandati alla Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali. 
8. Il presente provvedimento: 

a) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b) sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore al Welfare; 

www.regione.puglia.it
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e) sarà trasmesso per gli adempimenti conseguenti alla Struttura Speciale “Comunicazione 
Istituzionale”; 

f) composto da n. 23 (ventuno) facciate, compresi degli allegati, atto di modificativo e statuto, di 
cui fanno parte integrante e sostanziale, è adottato in originale. I restanti allegati citati nell’atto 
notarile si intendono acquisiti agli atti d’ufficio.

    IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali

   Ing. Vito Bavaro 



97997 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 148 del 19-12-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

XXIII 

Dell'identità 

Il 

della 

Amministrazione 

n.117/2017 

assun-

"L'Ole-

andro 11 

Il e 

ii 

'di segretario, limitatamente al punto posto al numero 1) 
- ------ ----

Roberto 
No 

Demichele 

Repertorio n.17687 Raccolta n.10487 
VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 
I1 giorno tre luglio duemiladiciannove 
In Bitonto, in una sala della FONDAZIONE VILLA GIOVANNI 
- ONLUS alla via Giuseppe Dossetti n.8, alle ore diciassette 
Avanti a me dottor Roberto Demichele, notaio in Bitonto, i-
scritto presso il Collegio Notarile del Distretto di Bari, 

è presente: 
Dott. URBANO Amedeo, nato(omissis) a e 
residente a alla , codice fiscale 

personale di detto comparente io notaio sonc 
certo. 

dott. URBANO Amedeo, agendo nella sua qualità di Presidente 
del Consiglio di Amministrazione e rappresentante legale 
"FONDAZIONE VILLA GIOVANNI XXIII - ONLUS", con sede in Bitontc 
(BA) alla via Giuseppe Dossetti n.8, iscritta nel Registrc 
delle persone giuridiche private della Regione Puglia al nume-
ro 231, e nel Registro delle Imprese di Bari al numero - codi-
ce fiscale: 80006330726, e nel R.E.A. al numero 425355, parti-
ta iva 03520270723, mi dichiara che ha convocato, in questi 
luogo, giorno ed ora, nel rispetto delle forme e termini sta-
tutari, il Consiglio di della suddetta 
FONDAZIONE VILLA GIOVANNI XXIII - ONLUS per discutere e deli-
berare sul seguente ordine del giorno: 

Adeguamento dello statuto al Decreto Legislativo 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
2) accordo integrativo contrattazione decentrata per la pro-
gressione economico-orizzontale CCNL Autonomie locali; 
3) assunzione a termine operatore socio sanitario per sostitu-
zione dipendente in congedo parentale; 
4) ratifica proroga aspettativa senza retribuzione operatore 
socio sanitario; 
5) trasformazione a tempo indeterminato contratto di lavoro 
infermiere professionale; 
6) presa d'atto di missioni infermiere professionale -
zione a termine infermiere professionale per sostituzione per-
sonale in ferie; 
7) proroga contratto a termine educatore professionale sanita-
rio per sostituzione dipendente in congedo parentale; 
8) corso di formazione aggiornamento addetti antincendio; 
9) incarico tecnico redazione computo metrico e capitolat 
d'appalto manutenzione aree verde; 
10) incarico consulenza legale procedimento disdetta contratt 
di appalto attività assistenziale cooperativa sociale 

. 
comparente quindi invita me notaio a redigere il verbal 

della riunione medesima, chiamandomi ad assumere le funzion 

taio 
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del giorno. 

che aderendo io notaio do atto dello svolgimento della rìu­
'nìone dì Consiglio come segue. 

Il Presidente cònstatato e dato atto che oltre ad esso Presi­

dente sono altresi presenti, nella qualità dì componenti del 
Consiglio di Amministrazione, i signori: 

- Dott. Ricci Vito Antonio, Vice - Presidente; 

- Dott. Rizzi Crescenzo, componente; 

- Dott. Vacca Andrea, componente; 

nella qualità di componenti del Collegio dei Revisori dei Con­
ti, i signori: 

- Dott.ssa Natilla Concetta; 

- Dott. Colasanto Gioacchino; 

è alt resi presente il Dott. Castro Nicola, 
Direttore Generale della Fondazione. 

i 
nella qualità dì/ 

, dichiara pertanto regolarmente costituita la riunione ed ido-

1
: nea a deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno. 

Prende la parola il Presidente Dott. URBANO Amedeo il quale 
:espone quanto segue. 

j Il Governo con l'emanazione del decreto legislativo 3 luglio 

/2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore) ha disciplinato ìn ma­
lnìera organica il settore degli Enti no-profìt. 

jSì tratta in particolare degli enti costituiti per il perse­

/guìmento senza scopo dì lucro, dì finalità civiche, solidari­! 

! stiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o 
ipiù attività dì interesse generale. 
/oichiara che: 

i- è stata prevista dalle nuove norme l'istituzione di un regi­

i stra unico del Terzo settore presso il Ministero del lavoro, 

/
al quale dovranno iscriversi, tra gli altri, gli enti che han­

_no la qualifica dì ONLUS e quindi la FONDAZIONE VILLA GIOVANNI 
XXI:':I - ONLUS; 

- per ottenere l'iscrizione in detto registro unico le attuali 

ONLUS sono tenute ad adeguare i propri statuti alla predetta 
nuova disciplina; 

' - ai sensi dell'articolo 12 corrma 9 lettera d) dello statuto I vigente della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione può 
1deliberare modifiche statutarie sentito il parere vincolante e 

: obbligatorio dell'Assemblea dei Soci della "ONLUS - Società di 

[servizio Sociale", con la maggioranza qualificata dei due 
!~erzì dei Consigieri in carica; 

, - che la ONLUS - SOCIETA' DI SERVIZIO SOCIALE con verbale a 

!mio rogito in data 12 giugno 2019, rep. n.17630, registrato a 

/Bari ìl 21 giugno 2019 al n.19350 serie lT, ha reso parere fa­

vorevole a detto adeguamento statutario e ha approvato il nuo­

vo testo dì statuto della Fondazione proposto dallo stesso 

Consiglio dì Amministrazione della Fondazione (allegato sotto 

la lettera "B" a detto verbale a mio rogito del 12 giugno 

2019, .17630), contenente, tra l'altro, le modifiche statu-- - --~--~------'-----------
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di adeguamento alle prescrizioni inderogabili della nuo­

va normativa. Passa quindi ad illustrare brevemente gli ade­

iguamenti apportati allo statuto vigente. 

Ricorda infine ai presenti che la qualifica di E. T. S. potrà 

essere utilizzata dagli Enti solo successivamente all' iscri­

zione degli stessi nel registro unico del terzo settore. 

Il Presidente, dopo una breve discussione, invita il Consiglio 

di Amministrazione a votare. 

Il Collegio dei Revisori Legali dei Conti esprime parere favo­

revole. 

Il Consiglio di Amministrazione, udita la relazione del Presi­

dente, all'unanimità, con voto espresso per alzata di mano, 

delibera di approvare il nuovo testo di Statuto della Fonda­

zione già approvato dalla ONLUS - SOCIETA' DI SERVIZIO SOCIALE 

con il predetto verbale a mio rogito in data 12 giugno 2019, 

rep. n.17630, al quale verbale detto Statuto è allegato sotto 

.la lettera "B". 
(Il Presidente quindi passa alla trattazione degli altri punti 

all'ordine del giorno chiamando ad assumere le funzioni di Se­

gretario verbalizzante il dottor Nicola Castro alle ore di­

ciassette e minuti trenta. 

Quindi il comparente mi consegna il testo dello Statuto nella 

sua redazione aggiornata, che io notaio allego al presente at­

to sotto la lettera "A". 

Il comparente mi dispensa espressamente dalla lettura dell'al­

legato. 

Io notaio 

ho letto il presente atto al comparente che lo approva. 

Sottoscritto alle ore diciassette e minuti quaranta. 

In parte dattiloscritto da persona di mia fiducia e in parte 

scritto a mano da me notaio occupa di due fogli facciate sei, 

di cui l'ultima fin qui. 

Firmato: Amedeo Urbano; Roberto Demichele notaio, segue sigil­

lo. 
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"A" S T A T U T O 

Art. 1 - Costituzione 

,E' costi'.:uita ai sensi degli artt.14 e ss. e.e., 

n. di repertorio 17687 

de 1 D . P . R. n. di raccolta 10487 

n.361/~1;:ic, del D.L9, 0 .:1,/2017 e sc=c2ssive m=cìifiche, la far.­

dazione :::er.=minata "Fn:::i;;.zroNE 'i=LL;_ GIOVAm:r xz:rr ETS", 
qui di 2,2gJ.:.co deno'.u:ca-:a fondazior.,e. 

i:,a denominazior,e della FONDAZIONE VILLA GIOVANNI XXIII - ETS", 

e riportata in qr.alsiasi segno distinLivo utilizzato per lo 
svolgine:cto dell' atL.•.,.:.tà e in qccclur.que comucica:none rivolta 

a terz_ e~. i:1 genere c.l ,:ubblico. 

Sino a quar.do non sar~ ~stituito ~l ?egistrc cr.ccc nazionale 

del Terzo set. la focdaziune userd nella denof'.li nazj one e 

le q:,.1alsivog.Li.d :Jcgno dist inL i vo o cnm1:n c;"1zione 

pL,JJl:Jlico la ·:~)cuzlone 11orq.=ini7,z,~·1zione non lucrativa 

ta al 

uL.ilità 

sociale "e l'acroninc •:.N.L.U.S." previa l'iscrczione nell'A­

nagrafe u:-iice delle OKLCS. 

Art. 2 Origini, denominazione e natura 

L' ~'.r.L(~ venne t· ·1 tuito nel 18 con la dt_;t1uminazione H.ico-
v0 r-c, di Mendi ,-. i I. ii ad ope ed benevolenL L cittadini, c:nn il 
patrocir,i:i del Comu:·,e ci Bitonto, 

glia C2n~~a~e n. 90 de~ 31 luglio 
ere con de~ibera del Consi-

"Educare l' c:omo del cc:ore, della C1e:1ce e del ::;z-rp:::, in su gli 

esordi della v1tc1, preparando sifattarnente utili rittadini, 

u.nzlcbè esser comecc~esiano viventi, vr;nir l:.ii in CLLULu, et.e 
giacenè:e '1ell' ablvrndo!"o e nella r1i::;eria si f,c,sse ridotto per 

mala c";)2 e J:é.2ne o ::ecc 2sventura-:a oecessità e vi vere con 

l'indegoa insistenza dell'obolo 

l'alto scopo qua'ldo invitando la 

fu del Consiglio 

città più colta promosse in 

questo Comune un'Asilo per l'infanzia, un ricovero per gli ac­

cattoni, v.:. preparò gli analoghi locali, vi deliberò su non 

disprezze~ol2 sussidi. 

Benevole:::::. oittadio.:. vo:r~iosi dsl ber-.e del p::ossirrco, del pro­

gresso delle civiltà., C'è;ccarono o•i·J~_q:02 e comuo::rJe la cittadi­

na cooperazione a che una novella istituzione fosse impianta­

ta, elaborando nel contempo lo statuto di essa società e 1 

singoli =eg:lamenti. 

A che c.UL'.:'JS predette cs-:ituzio:o.:. esistine le:ralrr:e,,te, fiori­

scano, Q ~a filantro~~3 cittadina ~~~anga sticolata ad onorare! 
opere di similfatta, si propone perciò: 

1° che il Consesso con questo atco medesimo umili un 

preghiera alla clemenza del Re acciò la Maestà sua non 

di accrr- che tal ~letà di _cienza E eretta in P~-
L iue isti-w1 ,-Jipenden··i 

per l' eia e il ~1covero per 'e re ative approvazioni; 

2° che siano votati lo Statuto e i singoli regolamenti 

Consesso medesimo per le relative approvazioni. 

Apert:a 

tito O'' 

si nob1 

i I scussio­

alla · 

,·-:::ituti, 

di sir 

_nsiglio 

lode ai 

~-cclamaz t 

_ven~ono quine.i ___ :eroclamate 11 • 

._,:;1_'.gnator 1 

Jota le P' o-

l 
l 
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Ente dedicato agli anziani, unitamente all'altro dedi­

cato all'infanzia, si configurava pertanto quale ente strumen­

tale della Società di beneficienza, da cui era dipendente. 

Con Decreto del Re Vittorio Emanuele II del 9 aprile 1871 

l'Ente venne eretto in corpo morale e con il successivo Decre-, 

to Reale del 3 ottobre 1872 venne approvato il relativo statu­
to organico. 

Per effetto della entrata in vigore della legge 17 luglio 1890 

n. 6972 (legge Crispi) l'Ente assunse la qualificazione di i­

stituzione pubblica di assistenza e beneficienza (IPAB). 

Con il Decreto del Presidente della Repubblica datato 8 ago­

sto 1955 l'Ente assunse la denominazione di "Casa di riposo 
Principe Umberto". 

Con il Decreto dell'Assessore Regionale ai Servizi Sociali 

(D.A.R.S.S.) n. 42 del 15/02/1985 la denominazione fu cambiata 

in "VILLA GIOVANNI XXIII Casa e Centro Polivalente 

dell'Anziano" e venne approvato il nuovo statuto organico. 

Con Atto Dirigenziale n. 100 del 25/11/1998 veniva ricono­

sciuta la depubblicizzazione dell'Ente che acquisiva la perso­

nalità giuridica di diritto privato a norma del DPCM del 

16/02/1990, previa approvazione delle conseguenti riforme sta­
tutarie. 

Con atto per notaio Caterina Mardesic di Bitonto del 2 dicem­

bre 1999, repertorio 37514, registrato a Bari ìl 13/12/1999 al 

n. 2396 l'Ente approvava il nuovo statuto. 

Con Atto Dirigenziale n. ,153 del 24/03/2000, pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 56 del 

11/05/2000, tale nuovo statuto veniva approvato, con la suc­

cessiva iscrizione dell'Ente al n. 231 del Registro delle Per­

sone Giuridiche della Regione Puglia. 

Con il verbale per notaio Roberto Demichele del 29.7.2014, 

registrato a Bari il 12.8.2014 al n. 21968 fu approvata la 

trasformazione dell'Ente in Fondazione con la denominazione di 

Fondazione Villa Giovanni XXIII ONLUS approvando il relativo 
statuto vigente. 

Con atto dirigenziale della Regione Puglia n. 1145 del 

10.2.2014 veniva approvata la trasformazione e le conseguenti 

modifiche statutarie che in data 16.12.2014 venivano annotate 

nel Registro regionale delle persone giuridiche private ai 

sensi del combinato disposto degli articoli 3 comma 1 e 2 e 

comma 7 del Regolamento Regionale 20 giugno 2001, n. 6. 

La Fondazione è Ente strumentale, si prefigge il conseguimento 

anche di propri fini istituzionali ed è munita di personalità 
giuridica di diritto privato. 

Art. 3 - Ente del Terzo Settore (E.T.S.) 
La Fondazione assume la qualifica di E. T. S. (Ente del 

Settore) non commerciale avendone i requisiti previsti 

creta legislativo 3 luglio 2017 n. 117 come modificato dal 

creta correttivo del 3.8.2018 n. 105. 

, Gli orgar1i della Fondazione adotteranno tutti,_ :i,____provvedirnenti 
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la fedele osservanza di tutto quanto prescritto dalla ci­
' 
!tata norma e successive modificazioni, nonché dalle altre leg-
gi in mater fa. 

Art. 4 - Finalità istituzionali e attività direttamente con­
nesse 

La fondazione non ha scopo di lucro e in osservanza ed in con­

formità della normativa vigente in materia (D. lgs 3 luglio 

2017, n. 117, ovvero D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460), perse­

gue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di uti­

lità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di 

interesse generale aventi ad oggetto gli interventi e lepre­

stazioni sociali, sanitarie, socio sanitarie, di istruzione, 

educazione, ricerca scientifica di particolare interesse so­

' ciale, formazione e beneficenza di cui all'art. 5, lettere a), 

b), c), d, h), q) e u) del Decreto legislativo n. 117/2017, 
nel rispetto della normativa specifica loro applicabile. 

Lo scopo istituzionale della Fondazione è quello di curare e 

promuovere, direttamente o indirettamente, nell'ambito del 

territorio comunale e della regione Puglia, l'assistenza so­

ciale e socio sanitaria, improntata allo spirito autentico 

della solidarietà umana e cristiana, in favore delle persone 

anziane, svantaggiate e/o diversamente abili adulte, per assi-

'curare loro le migliori condizioni di vivibilità, sia dal pun­

to vista morale che materiale. Tale attività sarà svolta senza 

alcuna distinzione di sesso, religione, nazionalità ed estra­

zione sociale, dedicando particolare attenzione a coloro che 

sono disagiati sotto il profilo economico o sociale. 

Tale finalità potrà essere direttamente perseguita mediante lo 

svolgimento di una o più delle seguenti attività istituzionali 

finalizzate all'assistenza sociale e socio sanitaria: 

a. ospitare, nei limiti delle disponibilità strutturali e fi­

nanziarie, persone anziane e/o diversamente abili adulte di 

ambo i sessi, autosufficienti, parzialmente o del tutto non 

autosufficienti. Provvedere al loro mantenimento e 

all'assistenza necessaria in base alle condizioni ed alle esi­

genze fisiche, psichiche, sociali e spirituali di ciascuno; 

favorire, nel pieno rispetto della personalità e libertà indi­

viduali, le relazioni degli ospiti tra loro, con l'ambiente 

esterno e quello di provenienza e la convivenza unitaria dei 
coniugi; 

b. accogliere in un Centro specializzato le persone affette 

dal morbo di Alzheimer e/o da demenze correlate; 

c. realizzare un centro aperto polivalente al fine di un vita­

le scambio relazionale tra i residenti e non nella struttura 

dell'Ente per destinare a questi ultimi l'erogazione di taluni 
servizi; 

d. realizzare e gestire gruppi-appartamento residenziali per 

il sostegno abitativo e per fornire prestazioni di sostegno 

alla cura materiale delle persone anziane e/o diversamente a­

bi~ __ iél<:l'::'_lte in relazione ai lCJ':CJ__s_p_e_c;_ifici _b~~g11i individua-
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li; 

e. fornire assistenza domicilia,:-e sociale ed integrata, sia 
i recar.do il co~-_fo:-::.o 2~e1::_1 a:::col~o e òella -v'ic.:nanza uma:1a che 
:mediante la materiale ercgazior:e di quali l'essistenza ! 
tutelare, il servizio 
f:::rnitura di pasci 

infermieristico, di riabilitazione, 
caldi, il servizio lavanderia 

la 

e 
l' esecuzior.:e di ;iiccc:li 2àe=-ipixen::.i 6.: c3ra::. tere c.:nnt:cìstrati­

i vo; 
f. promuovere, organizzartò, curare attività di form0.zione Leo­

I rico/pr3.~ic::, di aggiorn<1mento, t:iroc::inio i.n ambito socio-­
iassiscenziale e soci=-sacitario anche mediante accordi con En­; 

iti pubblici e privati, scuole di formazione professionale, i­; 
'stitutl scolastici cti grado ~uperiore e/o universitario; 
i g. p::::-o::rr..:r.01,-ere, ::c..vo::.::_re e,j appl.:...cc1re =-a rlr--.::erca sciPnt i 
, e1el-'-' ambite de~la prever:zior_e, diagnosi e c,;ra del-'-e patologie 
1 
e per il rn:L qliuramL;nt o d(:i :0;e cvizi e degl.::_ :_r:tervs:1ti 

1assis"'"Pnziall e socio sanit::-tLi Leldti,,ri ,-:::i.llc persone anz:ian,::-, 
!e/o diversa~en~e abil.: ~iul::.e; 
ih. p;:o:c,-'overe, oa::c:-a~1izzere e cestirs qualunque a::.tro sea::vizio 
di car~ttere strettamente socio ~ssistenziale, n~~ila~io e so­

: cio sonitdrio, anche di caruttere sp0~--::-i1m.:ntci.le ed innovaLivo 
J::i:.retti a soddis:':are c::n ::.nterve::ti ac:icola-::i, -:lessiblli e 
iperscnalizzati i biscgni degli a::ziar_i e/o persone affette da ! disabilità anche at. t.rave:rso forme d.i raccordo e ccllabora;~ione 
/c:n soggetti pubblici e privati, operanti con analoghe finali 
t-:à, ancte in ·v·ista del~3 possi8ile gestione asso:::..ata cii ser­
vizi e presid:_. 

i. amministrare e valorizzare il patrimonio della fondazione. 
!J. promuovere l'associazione dei familiari aegli utenti; 

pr:::muo\.re::::-s i:_ ,.:clo~ta:riato a.::-1c..--.2 i~ :=orr:-i::1. :;;_ss0ciativ0 a 
:favore degli anziani e delle persc::e diverssne::te abili. 
1Tali attività verranno tutte svolte nel pieno rispetto della 
! r::::r:nati·Ja reg:_:na~e e nezio'lale, con l'osservanza dei requisi-
1 t~ s~rctturali, tec~clogici e cr;anizzac:.vo-funziona:i, stabi-
liti dalle norme vigenti per le str~ttua::e e i servizi ~resta­
ti; assicurando nel contempo agli assistiti le migliori condi­

!ziori rii benessere. 
iN-::lle p2::estazi.:-_:n_: di assis-:...2nza v2rrà r.i.co:1osciutc ti t..olo pre­
' ferenziale ai residenti oppure domiciliati n2l Cc:rnu"e di '3i­
itonto compatibilmente con le norme e le convenzioni di set~o­

a Fonda-
2""0"" a·:va,:rà ,:iei pr,:ver:::i ,"ler'var.,"i dal e ,"et•"2 e/o 

;fe versate dai soggetti beneficiari delle prestazioni e/o da­
'gl i F,nti plcbblici a citalo di concorso ai complessivi 

s _"on,s dc,llt F",:-da/io: '""· Tal, r"tt,, e La-"_ff, 0 potr:unc; 
're diversific~~e in ba:0 
'ficiari delle prestazioni. I detti proventi, unitam 0 nt 0 

·,niite pLri1·,on1,,li e agli altri mezzi finanziari 
1' 1 u_,:es:iv,,, ar·L·-,1_ no·,e, co1-co_-::.e·•,nn·_ a!l' ;-dc~t::_Jo 

,pa_r_eg_<Lio __ de1:__ bilancio 

I 

: 
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le sue finalità l'Ente si avvarrà anche dei contributi 
,integrativi di Enti Pubblici (Stato, Regione, Comune, Provin­

/cia, ASL) e di enti e soggetti privati, stipulando anche pro­
/tocolli di intesa e convenzioni. 

!Eventuali avanzi di gestione dovranno essere prioritariamente 
destinati al ripiano dì eventuali perdite precedenti. 

La Fondazione non potrà svolgere attività diverse da quelle 
istituzionali, ad eccezione di quelle secondarie e strumentali 
rispetto alle attività di interesse generale secondo ì criteri 

e ì limiti di cui all'art. 6 del Decreto legislativo 117/2017 
e successive modifiche; i proventi di dette attività dovranno 
comunque concorrere al conseguimento del pareggio del bilancio 
generale della Fondazione e quindi al perseguimento indiretto 
delle citate finalità istituzionali. 

Il patrimonio della fondazione è utilizzato per lo svolgimento 
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento 

idi finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

/E• vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e avan­
i zi di gestione nonché fondi, riserve comunque denominate ai i 

i fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra­
/tori ed altri componenti degli organi sociali. 

'Ai sensi e per gli effetti dell'art.a del comma 3 del Decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117, si considerano in ogni caso 
distribuzione indiretta di utili: 

a. la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque 
rivesta cariche sociali di compensi individuali non proporzio­
nati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle 

specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti 
in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condi­
zioni; 

'b. la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 
/ retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento ri-
i spetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai con­

tratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legisla­
tivo 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze attinen­
ti alla necessità dì acquisire specifiche competenze ai finì 
dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui 
all'articolo 5, COl!h~a 1, lettere b), g) oh); 

c. l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza 
•valide ragioni economiche, siano superiori al loro valo:::-e nor­
/male; 

id. le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi-
l zioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o 
I partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi ammini­

' strativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo ope­
irino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che 

i effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, i 

· ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro 

il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indir<ottamente controllate _o __ collegate, 12_sc_!11_s!_vamente in ra-
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della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazio­

ni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse ge­

nerale di cui all'articolo 5; 

e. la cor:::esp2e:sione a s,cg:retti di-•e:: si dalle bere e te e dagli 

ir_r.ermedis.ri finanziari ?.cto~izzati, d-=.. interess:.._ ;:assivi, in 

d2c::endenza -- r:restiti di cgni specie, superio-= di quattro 

punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può 
essere aggiornato co~ decreto del Ministro del lavoro c delle 
politiche soc:'_3c:i, di ccc:,e:::co con il Ei:1:_stro de:_1 'eccmomia e 

dE-lle finar:ze. 

Art. 5 - Vigilanza e controlli 
I..a R,0 qione Puglia vigila su.Ll' _Lività de.L.La Fondazione:, ai 

sensi dell'art. ?5 codice civile, della legge n. 328/)000, 
delJ' 11 della L R. Pugli;i n. 15/2004 dc,Jl'art. del 
R2g. Reg. ?c1gl2a n. 1/2,:0S, 2 successi,,,2 nodifiche. 

:scituito =l ?2gistro ~Licc del Terzo S2ctore, 1 ccccrolli e 
pcceri di cui egli artc.25, 26 e 28 jel codice c2v1le sono e­
sercitct i sulla f,rncla,ione dall_',Hficio de.L l<cy.istro Unic:o del, 

Terzo Settore. 

Art. 6 - Sede 
::a FondazionE' :,a sede :_egale in Bitor:::o (BA) in Via Giuseppe 
D::ossetti - 8. 

Art. 7 - Durata 

La ~ondazicne ha durata illimitatct. 

Art. 8 - Fondo di dotazione 

Il fondo èi .azione è costituito: 

a. dal conp:.ess= delle 2:rI1crilizzaz'.::or.i rcaterial::. strcmentali, 

perché destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 

istituzionale di assistenza; 

b. dagli incrementi del fondo di dotazione derivanti dalla 
s:iE'cifica :i2sci:,azione ~= a·,anzi di :Jssc:ione, dop'z, 2'/er prio­

,·::.tariamecte ::::.pianato s,,,s:-:cuali per:::cice degli esercizi prece­

:;er.ti. 

Art. 9 - Mezzi finanziari costituenti il fondo di gestione 
Per la realizzazione delle sue finalità istituzionali la Fon­
dazione dispor,e: 

3. dei co:-ic:::2;:;·~ti annu2.l2 :: 1.:na tant-i:r diè'.la Soc:.e::à di Servi­

z2;:; SocialE' del2berati cLs.L_' Assemble2. dé:.. soci di questa; 

b. dal valore di beni mobili, iITL~obili, denaro, titoli e atti­

vità finanziarie in genere, eventualmente derivanti da elargi­

zioni fatte da Enti e da privati, per i quali non vi sia stata 

'espres~a dcc::inazione fondo di J::_tazione; 

dal L, .d, .:: .. serva _tuito co--: cc,·, ... Jtuali 

,one, p: :1.alment~ · ,,1 ituito 

disavanzi di gestione degli esercizi s~ccessivi; 

•d. dagli eventua:.i avanzi di gestione in attesa 

I e e dai 

ri e f1: __ arie in invest t,, pat.ri 

dalle 

lia.ri, 

monio la necessi::à di 
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con la ricerca della redditività per il migliore rag­
:giungimento delle finalità istituzionali; 

f. da eventuali donazioni, oblazioni o disposizioni testamen­
tarie che non siano espressamente destinate ad incremento del 
fondo di dotazione; 

g. da eventuali contributi erogati dallo Stato, da Enti 
toriali e da altri enti pubblici e privati; 

[h. dai proventi delle attività istituzionali; 

ii. dai proventi delle attività secondarie e strumentali. 

Art. 10 - Volontariato 
Per l'attuazione delle finalità istituzionali e delle attivi­

tà connesse la Fondazione si avvarrà dell'attività di volonta­
ì riato dei soci e degli amministratori, nonché dell'opera di 
Associazioni di volontariato e/o di singoli volontari che vor­

ranno offrire i loro servizi, ispirati al principio della so­
lidarietà umana. 

La fondazione assicura i volontari contro gli infortuni e le 

malattie connesse allo svolgimento dell'attività di volonta-
. riato nonché per la responsabilità civile verso terzi 

Sono 
a. il 

b. il 

c. il 
Id. Il 

Art. 11 - Organi della Fondazione 
organi della Fondazione: 

Consiglio di Amministrazione; 
Presidente; 

Direttore Generale; 
Collegio di controllo 

Art. 12 - Il Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri, dotati 
di riconosciuta professionalità e onorabilità, e precisamente 

dal Presidente e 4 consiglieri eletti dall'Assemblea dei Soci 
della ONLUS Società di Servizio Sociale. 
Si applica l'art.2382 e.e. 

Le funzioni di Presidente e Consigliere sono esercitate a ti­
[tolo assolutamente gratuito. 

I componenti del C. d.A. durano in carica cinque esercizi e 

scadono alla data di approvazione del consuntivo relativo 
all'ultimo esercizio del quinquennio. I componenti del C. di 

A. possono essere riconfermati senza interruzione per due man­
dati consecutivi sempre che gli stessi abbiano la durata di 
cinque anni ciascunoa 

Qualora per qualsiasi motivo venga meno la maggioranza dei 
componenti, l'intero Consiglio si intenderà decaduto, ivi com­
preso il Presidente, e l'Assemblea dei Soci della Onlus Socie-

/ 
tà di Servizio Sociale àeve procedere alla elezione di tutto 
il C. di A. 

Nel caso in cui venga meno il Presidente e/o uno o più consi­
glieri, ma rimane in carica la maggioranza dei componenti, il 

l'C. di A. dovrà essere reintegrato dall'Assembla dei Soci della 
Onlus Società di Servizio Sociale sulla base dei risultati 
della precedente elezione. 

[Il C. di A. nomina al suo interno un vice-Presidente. 
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Cc1nsigl o di lunmi.ni~traziun1;; nel suo comnl.e'.'".2.0 ha ~u"::t.i l poteri per la gestione O?din~rla e stra□rd~naria della Fonda­z Ì OrtE: • 

Il C. di A. è ~osti~:nit:o •::<..in il fcr1Hal~ atto ai insediamP.~t".) d,:;llo ste:;so. 
Fermo restando ]e attribuziorn del ?residence, il C. di 1'. p1ò J.ttribuire a taluni dei suoi r.ompcncnt i putere di tirma peL la mat~:rie11e e.sr-:cuzione di dete.cmiuati attì o ~ateg0rì(! di 3. ·_ti. Il C. di A. è l'org?no collegiGle che de~ibera sugli atti es­sPnziali alla vita ciellc1 Fondazione, S'.li nrc:,,,veclimenti relati-vi al lF< gestione e straordinari.a all' amrnin.1s Lrazione del pa-r.rimon.-io. ni~r.tran•~\ inoltre .nellct competenza del C. di A.: 

J. redigere e deliberare, il bi l ancic ,ji_ pre ,ris_;_cn" con relati­va rel azior;e progrdmmatica da sottoporn" a lJ' "ifprcvaz ir:-n,, cl-.= finitiva aella Onlus Società di Servi?.io Sociale; b. rr:,diyero e deliberai.:e il oilanci0 c0ns\1nt_1_v-:.., coq r'.:la:..iva relazione illustrativa 
all'approvazione definitiva 
Soci2le; 

della 

della 

gestione cta 
Clnlus s,,ci·~:-à 

sottop0rr"" 
j_-> Scrviziu 

e,. approvare eventuali Recrolnmr:nt ·\_ di a.rr.rainJ_st.i::ci.zio.n~ e vita ì ntorra della fond2,;ione m,l rispetto ri_'!oroso dsl p:::,:os,0 ,nte St2tuto; 

d. delibé:rare, seutito il parere vi.ncolante e ob:oligacu:ci.o delJ' Assembl<>a dei Soci della Cnlus Socic,·~à ai Servi7.io Socia-1.e, le modifiche al presente Statuto, con le~ mi:lgg i or&n~a ~ua­li f tcata r-lei due' ter~i de.1. Co11s1.glieri in carica; e. dc,liberare, sentito il parer2 vù,colar;te e obbligatorio dcll' Assernl:clea dei suci della Onlus Soci">tà di Ser-,,L: i o So:cix­le, la proposta c\i sci0gllrnent-'.l della I'onciazione con il voto f~vorevolo dei due terzi dei Consi~lieri i~ ca~ica; f. approvare 1 e operaz_iori d; gcsLione d1. caratc:ere strao,di­nar.10, u.l fine della loro mnt~rìale :-:-secuz 021f...: dc1 partç; e1e.1 Pres;dentc o cli even~uali consiglieri delegati, qnali. a titclr esernpl.1.iicativo: 
- l'acquisto, lct vendìtd. e la permuta di b~ni .-imrnc:b~ li; la richiesta di mutui e flnanzlcrncr.L. e la concessione di lpoLeche e f.1.deiussiuni; 
- l'acC"'.ensiore rii conti coLrGLt1. b~ncctrl; 

la constatazione de L1 a assenc.a o i'."llpe Lmm-:to dcl Presidente al fine dell'esercizio tsrnporaneu dei relativi roteri d~ p2rt0 del Vice-PresidP.nte; 
l'aulorizz~zlune al Presiaente per il rilaAci0 di p~o:Lr~ aJ litern. 

lJ Cun:;iglio d.i. Amministrazione si rimùsre tutt:e le volte chee i] PresJ dente ìn r_lt.it,::ne utile e uecessa::i:_,io o su richiest4 r:1-:__ alm~r10 tre consiglieri, ptPsso 1.8 ~~d~ d0Jl~l ?0ndaz_;_one. La. conv0c,-:-,zione viene effet~uata dal ?resìctente c:cn qua] sL:.si mezze che assicuri 1' ;::,,vvenuta -e.i c3~-,io :e, alwsnu tre qiorni 
data [_i_s.-sata __ ~_t::r .1.a riunione. 

I 

I} 
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ogni caso l'ordine del giorno del C. di A. viene portato a 
oonoscenz3 ::'.el Presi,iente ::ielia Onius Società di Ser•Jizio So­
oi"lie. 

L'avviso deve conte:1ere l'indicazione del giorno, ora e luogo 
dell'adunanza, del relativo ordine del giorno, nonché della 
datè. del_a eventuo2.e seco:c.:::o convo::ccz:cone or.e potrà s·,·clgersi 
ar:::::1-.e nello "iorno purché ::or_ una cLstanza almeno 

un'ora dalla prima. 

Non sono ammesse deleghe da p2rte dei consic;lieri. 
- 7 Consi;(_i,:; di A.--rtministraz io ree è presieduto dal Presidente. 

In prima convocazione il C. di A. è validamente costrtuilo con 
la presenza deò I I a maqg·i oranza con:Jic1lieri in carica. In 
sec:::nda c::r.•?ocazio:1e la rL::r:ione è \,3iida qualcnque sia il n,.1-
T,er::: degl:c :cnterve,1u-:;i. 

Il Cun,;:iglio cii Armnin i ,,t_ razior,o ciclibera maggioranza a~sulu-
ta del prese~t 1. In Cò~>o dì paLi 

Presiden::e. 

di vuLi prevale il voto ciel 

:-:elle ril:n_'_oni vier.e redatto 2.pposrto vc•,-bale fi1n1c1tc dal l'1.e­
sider.t0 e dal Direttore Generc,Jc. A r.id:jesta Jel Presìdce:ite 
12 ,_,erbal:'.zzazion2 c_:,otrà ar:ct-.e essere effetLiata da un notaio. 
Ir. caso di assenz3 o impedir~.ento (ie~ Diret-:::re Ge:1erale le 
funzioni di s0qretario verranno csercitctle dallu persona indi­
cata dal Presidente. 

Ir: caso di dismissione di ::Oeni ir.c,cbili o cl:'. beni di valore 
s-:::rico ed ::1.rtist:...:::0, des:.i:--:c~ti :'i~la realizzazione dei fini 
istituzionali, per la validitil della relativa delibera;sìone 

occorre, anche in secondil convocazione, la ::;resenza di almeno 
:e :::~e te:::zi dei c-cr.s:cglieri :cn cario2_ ed il ?oto favorevole di 
almeno i due terzi dei consiglieri presenti. Con la stessa de­
libera verrà disposto anche in ordine al reinvestimento dei 
cèlc_tivi ;crcventi a norma de ile disp:o.s:czion:. vigenti. 

:1 Presi:::.er.-::e e/o i compoc0en-::i il C. ::'i A. possono essere re-­
vocati dall'Assemblea dei Soci della Onlus Società di Servizio 
Sociale, con la maggioranza qualificata di due terzi dei Soci 
p~esenti, ~~alora essi: 
- s::. siano >:esi doicsamen-::e cclpev:::ii di gravi reati 3ccertati 
con sentenza passata in giudicato; 

con il lcro co"1::;,:;rcame:r o 

8gç~ttiva~e~te ai pr~ncipi 
per il prossimo. 

cont>:él'-"-'engono ripetutan,ente ed 

sol.~ :ia::ietà, rispetto ed amore 

I Preside·,t e è 1 -

:nte a, Lc•.::zi e-.l 

Art. 13 - Il Presidente 
egalc rapprese. ,,nte 

giud, 

1 a Fondaz.Lone 

Egli vigila affinché l'attività della Fondazione dei suoi com­
ponenti e degli addetti sia sempre conforme a:,li sconi istitu-

---:ali ,1 pr n:_· ipio -:le ,:olidac ~e:: à eh"' ,c•·esiede -'1 - la s,,; 
cos_ituzione. 

Il Presidente esercita le attribuzioni derivanti dalla legge e 
·t - 1 pres-'-' stat- ed a-e - 1--1 di inizi e 1_ J_ ·;a tu' i pot,:--

neces:, per 1 buon 
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della Fondazione. ___ .. _____ _ 

;Fermo restando la preventiva autorizzazione del C. di A. per 

! le operazioni di gestione di carattere straordinario il Presi­
dente potrà, a titolo esemplificativo: 

- firmare tutti gli atti che comportano impegni per la Fonda­
zione; 

- effettuare incassi e pagamenti; 

- nominare consulenti e tecnici per il buon funzionamento del-
la Fondazione; 

- assumere, sospendere e licenziare personale dipendente nel 
rispetto delle leggi vigenti. 

Il potere di rappresentanza attribuito al Presidente è genera­

le. Le limitazioni al potere di rappresentanza non sono oppo­

nibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico del 

Terzo Settore, o se non si prova che i terzi ne erano a cono­
scenza. 

L'ammontare della retribuzione dei dipendenti dovrà essere 

previamente deliberata dal C. di A. che dovrà assicurare il 

, trattamento economico e normativo previsto dai CCNL nel ri-

-spetto dei parametri indicati dall'art. 16 del Decreto legi­

slativo 117/2017 e successive modifiche, fatto salvo quanto 

previsto dall'art. 8, comma 3, lettera b) del medesimo decreto 
legislativo. 

Il Presidente adotta in caso di urgenza anche provvedimenti di 

carattere straordinario, sottoponendoli alla ratifica del c. 
di A. nella prima riunione utile. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, accertata 

dal Consiglio di Amministrazione, tutte le relative funzioni 
verranno esercitate dal Vice-Presidente. 

Art. 14 - Il Direttore Generale 
Il Direttore Generale svolge anche le funzioni di Segretario 

del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

Le funzioni e competenze del Direttore Generale, che fa parte 

dell'organico della Fondazione Villa Giovanni XXIII ONLUS, che 

si trasforma in Fondazione Villa Giovanni XXIII ETS, sono di­

sciplinate nel documento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi approvato dal C. di A. con delibere n° 72 del 

27.6.2008 e n. 77 del 17.7.2008. Qualora si renda vacante il 

posto in organico l'incarico di Direttore Generale viene affi­

dato previa procedura concorsuale ad evidenza pubblica, da e­

sperirsi entro tre mesi, che fissa durata e le modalità dello 

stesso incarico. Nelle more di detta procedura il C. di A. af­

fida incarico a tempo determinato. 

Il Direttore Generale assiste, senza diritto di voto, il C. 

di A. in tutte le sedute, predispone tutti gli atti da sotto­

porre alla sua approvazione, ne redige i verbali e dà concreta 
esecuzione alle deliberazioni assunte. 

Il Direttore Generale è il responsabile amministrativo e ge­

stionale di tutte le attività della Fondazione e controfirma i 
relativi atti. 

• 
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il personale della Fondazione è gerarchicamente alle di­

:pendenze del Direttore Generale, oltre che del Presidente. 

Il Direttore Generale è gerarchicamente alle dipendenze del 
Presidente. 

Art. 15 - Organo di controllo 

14.1. Il Collegio di controllo è composto da tre Revisori dei 

conti aventi i requisiti previsti all'art. 2397 del Codice Ci­

vile ed iscritti nel registro dei revisori legali dei conti. 

Ai componenti dell'organo di controllo si applica 1' art. 23 9 9 
e.e .. 

14.2 L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge 

e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi­

nistrazione anche con riferimento alle disposizioni del decre-

,to legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i., 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. 

14. 3 L'organo di controllo vigila sulla gestione finanziaria 

della Fondazione, esercita tutte le attività di revisione le­

gale dei conti, accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili ed esamina le proposte di bilancio consuntivo e pre­

'ventivo, accompagnandole con apposite relazioni. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni 

di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del d. lgs 3 luglio 201 7, 

n.117, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui al'art.14. 

Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svol­
to dai sindaci. 

L'organo di controllo è nominato dall'Assemblea dei soci della 

Onlus Società di Servizio Sociale che provvede altresì alla 
nomina del relativo Presidente. 

Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le stesse 

norme dettate per il Consiglio di Amministrazione. 

I componenti l'organo di controllo possono partecipare alle 

sedute del C. di A., con facoltà di parola e senza diritto di 
voto. 

L'incarico di componente l'organo di controllo è incompatibile 

con la carica di componente il C. di A. e di socio della So­
cietà di Servizio Sociale. 

Art. 16 - Comitato tecnico scientifico 

Il C. di A. ha la facoltà di costituire un comitato tecnico 

i scientifico come organo consultivo dello stesso Consiglio di 

'Amministrazione. E' composto da cinque membri scelti e nomina­

ti dal Consiglio di Arr@inistrazione tra persone particolarmen­

te q~alificate ed esperte nei settori di interesse della Fon­

dazione. In particolare il Comitato svolge una funzione tecni­

co-consultiva in merito ad iniziative o ad altre ques~ioni di 

particolare rilevanza inerenti l'attività della Fondazione 
, quando __ Il_e viene espressamente richiesto il parere . __ _! __ m_embri 
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Comitato tecnico scientifico svolgono la loro funzione a 

titolo gratuito. 

Art. 17 - Esercizio finanziario e bilanci 

L' esercizir) f_:_na::12 ia:::.=-.o ha inizio i: 1-: ;er.:-,e-io e termina ìl 
31 dicemb:,e di ocpi enr.o. 

Entro il 20 etJ:cile di ciascun anno il C. 

lancio cons,Jr::i vo déèll' anno preced2n:", 
di A. delibera il bi­

LL,.a .• dallo stato 

patrimonia l,e e c:c:-,to economico, acco::iFeJ,,3:= d3lla relazione 

di mis;sione e dalla relazione dell'organo di cont,ollo, che 

succc:.;si vamente viene ~-:;ol.t.opo~ to all'approvazione det in i ti va 

dell'Assemblea dei Soci della Onlus Società di Servizio Soci2-

Entro lo stesso termine il C. A. redige il BiLrncio 

le, redatte, seconèc le linee guida scr.iste:·iel. che successi­

vamente ·aene sot:oposto all' c,rp:c:D'J3Zlor.e definitiva 

dell' Asse:--2;,:,ea de:. se:: della Onlus S=cie:'i di Servizio Socia­
le. 

Entro il 31 dicerb:ce èi ogni anno il C. d: A. èelibera il bi-

lancio ec-c,.cnico di p:::evisione rela::. 0.ll'3~r_o successivo, 
accompagnato d,JlL1 relciz tone prograncnalicct dalla 

iunr-: dell 1 organo di cont r0l _! o, che successi vctmc➔ r:t.P. v-i.c:nc 

suttopoFto all'approvazion~ definitiva dell'Assembl~a dei Soci 

del Onlus Società di Servizio SOClQle. 

Il C. di A. con il bilduc1.:., consuntivo delice:::a a11chP. sulla 

destinazione dell'evenouale avanzo d! gesoione e la copertura 

di eventua~e disavanzo. 

Gli avanzi di gestoc-e devono essere pr:.orita:c.amente destina­

ti alla cooert:1ra d: e ✓entuali disavanz! degli esercizi prece­

denti e per l'ecced2rcza possono essere": 

portati a :niovc; 

destinati ad un fondo riserva per la copertura di successivi 
disavanzi; 

- destinati ad un fondo di riserva straordinario; 

- portati ad incremento del fondo di dotazione per il poten-

ziamento delle attività della Fondazicne. 

I disavanzi di ges:ione possono essere: 

- portati a c,uovc; 

coperti c,:::,c p::::-c=e·ion-:.i avanzi non d:::21:-=..:-_a _.i_ 

del fondo rise=va. 
con l'utilizzo 

E' vietata .. 3 j.-:.s-=: .. :::_:_J--y1::,ione di avanz-2... '.:1 ,:_:--::-:.::-J::2.c:,:1e, nonché di 

fondi riserva e capitale di dotazione. 

Art. 18 - Libri sociali obbligatori 

La fondazione deve tenere i libri sociali di cui all'art .15 

del d.lgs.3 luglio 2017, n.117. 

I componenti degli organi della Fondazione tanno il diritto di 

esaminare i libri sociali o richiederne copia con istanza in-

: dirizzata "L che lo ste:,· ,,,_,adere entro 

!quindici gi 

, In caso di 

:-::..esentazione. 

Art, 19 - Estinzione o scioglimento 

· ioglimento_ del 
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causa il patrimonio residuo, dopo aver esaurita la li­
quidazione verrà devoluto ad altro Ente del Terzo Settore, 

parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45, comma 
1 del Decreto legislativo 117/2017 e salvo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge, con deliberazione del C. di A. sotto­
posta all'approvazione definitiva dell'Assemblea dei Soci del­
la Onlus Società di Servizio Sociale. 

Art. 20 - Rinvio alle norme vigenti 
!Per quanto non previsto nel presente statuto si fa riferimento 

lalle norme del codice civile e alla normativa statale e regio­
nale in materia di Enti del Terzo settore. 

Fino all'operatività del Registro unico del Terzo settore alla 

1
1Fondazione continueranno ad applicarsi le norme previgenti ai 

fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione nel registro 
delle ONLUS. 

I 

!Firmato: Amedeo Urbano; Roberto Demichele notaio, segue sigil­
lo. 

------------· ------------- - --- -----·-·------- ------~------------------
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a Bari in data 09/07/2019 al n.1586/lT 

Copia conforme all'originale, in più fogli muniti delle prescritte firme, 
ed al suo allegato, nei m1e1 atti. 
Bitonto, addì 10 luglio 2019 

1 




